
Caro-materiali: entro febbraio le richieste
di  compensazione  per  i  cantieri
giugno–dicembre 2025

3 Febbraio 2026
Il  Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti  ha aperto la seconda finestra 2025
per l’accesso al  Fondo per la  prosecuzione delle opere pubbliche,  destinato a
compensare  gli  extra  costi  dovuti  all’aumento  dei  prezzi  dei  materiali  da
costruzione.

Dal 1° al 28 febbraio 2026, le stazioni appaltanti potranno presentare le istanze
relative alle lavorazioni eseguite e contabilizzate tra il 1° giugno e il 31
dicembre 2025, secondo le modalità già previste dal DM MIT 8 maggio
2025.
La  procedura  è  tutta  telematica  e  prevede  l’inserimento  dei  dati  attraverso
l’apposita piattaforma del Mit https://adeguamentoprezzi.mit.gov.it.

Chi può accedere al Fondo

Possono beneficiare delle compensazioni:

gli appalti aggiudicati entro il 31 dicembre 2021, per lavorazioni eseguite
dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2025;
gli appalti aggiudicati tra il 1° gennaio 2022 e il 30 giugno 2023, se non
hanno già usufruito del Fondo ex art. 26, comma 7, DL 50/2022;
i contratti di Ferrovie dello Stato e ANAS per lavori in corso al 17 maggio
2022,  con  incremento  riconosciuto  fino  al  20%  per  le  lavorazioni
2022–2025.

Procedura e tempistiche

Le richieste:

sono istruite in ordine cronologico (la tempestività è quindi decisiva);
devono essere compilate tramite la piattaforma telematica MIT;
vanno firmate digitalmente e trasmesse via PEC entro il termine previsto.

Entro il 31 maggio 2026 sono attesi i decreti direttoriali di ammissione o
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esclusione. In caso di esito positivo, le risorse dovrebbero essere erogate alle
stazioni appaltanti entro 90 giorni, fino a esaurimento fondi.

Indicazioni operative per le imprese

Per le imprese di costruzione è fondamentale:

verificare che le lavorazioni siano correttamente contabilizzate nel periodo
ammesso;
sollecitare le stazioni appaltanti a presentare l’istanza nei primi giorni di
apertura;
monitorare l’iter per evitare ritardi che possano compromettere l’accesso
alle risorse.
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